
 

PROCEDURA RISTRETTA PER LA FORNITURA, IN UN UNICO L OTTO, DEL SERVIZIO 
DI NUTRIZIONE ENTERALE PER PAZIENTI DOMICILIARI O O SPITATI PRESSO I 
CENTRI DI SERVIZIO RESIDENZIALI  O RICOVERATI PRESS O I PRESIDI 
OSPEDALIERI DELL’AZIENDA U.L.S.S. N. 10 “VENETO ORI ENTALE”. 
 

DISCIPLINARE DI GARA 
 

PREMESSA 
Il presente documento disciplina la procedura e le modalità di partecipazione alla gara in oggetto, 
espletata mediante procedura ristretta, ai sensi del decreto legislativo 163/2006 e s.m.i.. 
La procedura è stata indetta con deliberazione n. 285 del 12/09/2012.                 .        
 
Il Responsabile del procedimento è il dott. Giuseppe Benzon, i responsabili dell’esecuzione del 
contratto sono il dr. Luciano Lamarca, per la fornitura del servizio di nutrizione enterale ai pazienti 
domiciliari o ospiti presso i centri di servizio residenziali situati nel territorio dell’U.L.S.S. n. 10 
“Veneto Orientale” e la dr.ssa Emanuela Salvatico, per la fornitura del servizio di nutrizione enterale 
ai pazienti ricoverati presso i Presidi Ospedalieri dell’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”.    
 
ART. N. 1- OGGETTO DELLA GARA 
Il presente disciplinare ha per oggetto le norme di partecipazione alla gara, mediante procedura 
ristretta, per la fornitura, in un lotto unico, del servizio di nutrizione enterale domiciliare a favore dei 
pazienti residenti nel territorio dell’U.L.S.S. n. 10 (riferimento n. 1), del servizio di nutrizione 
enterale  a favore dei pazienti ospiti nei centri di servizio residenziali situati nel territorio dell’U.L.S.S. 
n. 10 (riferimento n. 2),  di prodotti enterali e di eventuali set per nutripompe per i pazienti ricoverati 
nei presidi ospedalieri di Portogruaro, San Dona di Piave e Jesolo dell’U.L.S.S. n. 10 “Veneto 
Orientale” (riferimento n. 3). 
 
 
ART. N. 2- MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
Per partecipare alla procedura le ditte invitate dovranno far pervenire presso l’Ufficio protocollo 
dell’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”, con sede in Piazza De Gasperi, n. 5, 30027-San Donà di Piave 
(VE), entro il termine perentorio fissato nella lettera di invito, un plico chiuso e sigillato 
(preferibilmente senza ceralacca), controfirmato sui lembi di chiusura, e recante all’esterno, oltre al 
nominativo della ditta stessa, la dizione: 
 

“Gara, mediante procedura ristretta, per la fornitura di prodotti enterali” 
 

Si fa presente che non saranno prese in considerazione, e quindi saranno escluse dalla gara, eventuali 
offerte che dovessero pervenire oltre il termine sopra indicato, restando la stazione appaltante 
esonerata da ogni responsabilità in caso di smarrimento, disguido o ritardo nel recapito, anche se 
derivante  da cause di forza maggiore. Farà fede il timbro d’arrivo posto dall’Ufficio Protocollo della 
stazione appaltante. 
 
Il suddetto plico deve contenere al suo interno, pena l’esclusione dalla gara, le seguenti buste, sigillate 
e controfirmate a loro volta sui lembi di chiusura, riportanti all’esterno il nominativo della ditta 
mittente e rispettivamente le seguenti diciture: 
 
- Busta A con all’esterno la dicitura: “Documentazione Amministrativa” per la gara, mediante 

procedura ristretta, per la fornitura di prodotti enterali”. 
- Busta B con all’esterno la dicitura: “Documentazione Tecnica” per la gara, mediante procedura 

ristretta, per la fornitura di prodotti enterali”, 
- Busta C con all’esterno la dicitura: “Offerta economica” per la gara, mediante procedura ristretta, 

per la fornitura di prodotti enterali”, 
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Nella “busta- A” devono essere inseriti i  seguenti documenti: 
 
1. Dichiarazione sostitutiva resa e sottoscritta dal titolare, o legale rappresentante, o institore, o 

procuratore, con sottoscrizione non autenticata, bensì corredata, a pena di esclusione, di una copia 
fotostatica della carta d’identità del sottoscrittore, ai sensi del D.P.R. 445/2000, articolo 38 comma 
3, successivamente verificabile, oppure, per i concorrenti non residenti in Italia, documentazione 
idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza, attestante: 

 
a. di accettare che tutte le comunicazioni successive relative al presente procedimento di gara 

vengano inviate dalla stazione appaltante al seguente numero di fax: 0421/228122;  
b. di accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel 

bando di gara, nel presente disciplinare di gara e nel capitolato speciale d’appalto; 
c. di impegnarsi ad applicare al personale coinvolto nell’esecuzione del presente appalto, 

condizioni retributive e normative non inferiori a quelle previste dai contratti collettivi di lavoro 
applicabili alla categoria e nella località di riferimento; 

d. le attività che si intendono eventualmente subappaltare o concedere in cottimo, nel rispetto di 
quanto prevede l’art. 118 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.;  
In assenza della dichiarazione di cui al presente punto, la stazione appaltante non concederà 
alcuna autorizzazione al subappalto.  

e. di non essere in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 del c.c. con nessun  partecipante 
alla gara in oggetto e di aver formulato l’ offerta autonomamente  

oppure 
di non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si 
trovano, rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’ art. 2359 del c.c. e di aver 
formulato l’offerta autonomamente;  

oppure 
di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all’ art. 2359 del c.c. e di aver formulato 
l’ offerta autonomamente;  

f. di aver preso conoscenza della natura dell’appalto, delle condizioni locali, di tutte le circostanze 
generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi e  sulla esecuzione 
del contratto, delle condizioni contrattuali e degli oneri relativi alle disposizioni in materia di 
sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e di previdenza e assistenza in vigore e di 
ritenere i prezzi offerti nel loro complesso remunerativi e tali da consentire la formulazione 
dell’offerta presentata. 

g. che tutta la documentazione allegata alla presente, presentata in fotocopia, è copia conforme 
all’originale; 

h. di non incorrere nel divieto previsto dall’art. 13 comma 1 del Decreto legge 4 luglio 2006 n. 223 
convertito in legge 4 agosto 2006 n. 248; 

i. l’indicazione motivata delle parti dell’Offerta tecnica coperte da segreto tecnico/commerciale, 
per i quali è precluso l’accesso, ai sensi dell’art. 13 c. 5 lett. a) del D. Lgs 163/2006 e s.m.i.;  

j. di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art 13  del d. lgs 196/2003, che i dati 
personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito 
del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;  

 
In caso di RTI, GEIE, e Consorzi ordinari, di cui alle lettere d), f) ed e) dell’art. 34 comma 1 del D.lgs. 
163/2006 s.m.i. già costituiti, la dichiarazione sostitutiva di cui al presente punto 1, dovrà essere 
presentata da tutte le imprese associate; 
 
In caso di RTI, GEIE, e Consorzi ordinari, di cui alle lettere d), f) ed e) dell’art. 34 comma 1 del D.lgs. 
163/2006 s.m.i., non ancora costituiti, la dichiarazione sostitutiva di cui al presente punto 1, dovrà 
essere presentata, da tutte le imprese associande (mandataria e mandanti); 
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In caso di Consorzi di cui alle lettere b) e c) dell’art. 34 comma 1 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. la 
dichiarazione sostitutiva  di cui  al presente punto 1 dovrà essere presentata dal Consorzio e dalle 
Consorziate esecutrici dell’appalto.  
 
2. Il deposito cauzionale provvisorio costituito nei termini e con le modalità  di cui all’art. 7 del 

presente disciplinare, ai sensi dell’art. 75, comma 7 del D.lgs 163/2006 e s.m.i.; 
Nel caso in cui il concorrente intenda avvalersi della possibilità di riduzione del 50% dell’importo 
del deposito cauzionale provvisorio, prevista dall’art. 75 comma 7, dovrà essere prodotta copia 
dichiarata conforme all’originale ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R. 445/2000, della 
certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000; 

 
3. Impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria in caso di aggiudicazione definitiva, 

ai sensi dell’art. 75, comma 8 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.; 
 
4. Attestazione di avvenuta pagamento del contributo alla AVCP con le modalità di cui all’art. 6 del 

presente disciplinare. 
 
5. Copia od originale della procura institoria o della procura speciale nell’eventualità in cui l’istanza 

e/o la dichiarazione sostitutiva di cui al punto 2, e/o l’offerta siano sottoscritte da tali 
rappresentanti del concorrente; 

 
Nella “busta- B” devono essere inseriti i  seguenti documenti: 
 
La documentazione tecnica redatta in lingua italiana dovrà contenere: 
 

Per la fornitura dei prodotti oggetto del presente appalto 
 

Le ditte offerenti per ogni tipologia di alimento/dispositivo dovranno presentare delle schede tecniche, 
depliants e quant’altro ritenuto utile per la valutazione qualitativa dei prodotti oggetto del presente 
appalto, che verrà effettuata in base ai “criteri di valutazione” previsti all’art. 8 del presente 
disciplinare.  
 
1) Le schede tecniche dovranno riportare le seguenti informazioni: 
 

• le principali caratteristiche dei nutrienti/sacche, dei deflussori che, dovranno riportare una 
scadenza non inferiore ai 2/3 del periodo complessivo di validità del prodotto;  

• le principali caratteristiche delle pompe peristaltiche e volumetriche; 
• la casa produttrice; 
• il nome commerciale; 
• il codice prodotto; 
• il numero di pezzi per confezione; 
• il numero di pezzi necessari per ogni trattamento; 
• documentazione relativa al marchio CE, ai sensi della Direttiva CE 93/42; 
• il codice CND ed il numero di repertorio, se pertinente; 
• indicazione della destinazione d’uso di tutti i prodotti offerti, così come stabilito dal 

fabbricante, ai sensi della suddetta direttiva; 
 
2) Relazione descrittiva e dettagliata delle apparecchiature offerte e delle loro possibili 
implementazioni; 
 
3)  Depliants illustrativi delle apparecchiature offerte;  
4) Attestazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprovante la conformità delle apparecchiature alla 
direttiva europea 93/42 e/o 47/2007 specificando la destinazione d’uso, la classificazione del 
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dispositivo, l’allegato di riferimento per la procedura di certificazione e l’organismo notificato e il 
fabbricante e responsabile dell’immissione in commercio nella CE; 

5) Attestazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprovante l’osservanza di quanto disposto dalla 
norma tecnica UNI EN 1615:2001, recepita con ordinanza del Ministero della Salute del 26 luglio 
2011 (pubblicata nella G.U. n. 186 del 10 agosto 2012) relativa “all’adozione di provvedimenti in 
materia di cateteri e dispositivi di nutrizione enterale monouso e loro connettori”;  

6) Attestazione, ai sensi del D.P.R. 445/2000, comprovante l’eventuale conformità alle norme tecniche 
CEI generali e particolari relative alla tipologia specifica delle attrezzature; 

7) Dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, di assunzione di piena ed  incondizionata 
responsabilità sulla rispondenza delle attrezzature e della relativa impiantistica alle leggi 
antinfortunistiche, alle norme tecniche nazionali e/o di altre Nazioni; 

8) Copia fotostatica di un documento di identità personale del legale rappresentante firmatario. 

 

Per l’espletamento del servizio di nutrizione enterale domiciliare/centri di servizio residenziali 

 
Le ditte offerenti dovranno far pervenire un “progetto operativo” per l’espletamento del servizio che, 
sarà oggetto di valutazione qualitativa. Nel progetto dovranno essere indicate: 
 
1) Organizzazione del servizio 
 

• Descrizione delle modalità di esecuzione del servizio, degli interventi di manutenzione ed 
assistenza tecnica delle apparecchiature offerte, 

• Modalità di effettuazione del programma di addestramento del  personale medico/ paramedico, 
dei pazienti e loro familiari, 

• Descrizione del sistema di rendicontazione dei dati e/o informazioni relative al servizio, 
alimentazione delle banche dati gestite dall’U.L.S.S. n. 10 con i dati e/o informazioni relative 
al servizio,  in particolare l’implementazione con il sistema SID ADI (sistema informativo atto 
a supportare la gestione dei servizi e delle attività sociali e socio sanitarie integrate nell’  
ambito territoriale, il territorio dell’Azienda U.L.S.S. n. 10 è composto da 20 Comuni),  

• Eventuali proposte migliorative relative alla gestione ed al monitoraggio dei pazienti sottoposti 
a nutrizione enterale domiciliare/centri di servizio residenziali. 

 
2) Descrizione della logistica e dei magazzini, con  particolare riferimento allo spazio riservato allo 
stoccaggio dei nutrienti che, costituirà il locale di deposito a cui farà riferimento la farmacia 
territoriale per la fornitura del servizio di nutrizione enterale ai pazienti domiciliari e non 
autosufficienti ospitati presso i  centri di servizio residenziali situati nel territorio dell’U.L.S.S. n. 10 
(si precisa, invece, che la farmacia ospedaliera provvederà autonomamente, presso i propri magazzini, 
allo stoccaggio dei prodotti enterali per la fornitura del servizio di nutrizione entrale ai pazienti 
ricoverati presso i Presidi Ospedalieri dell’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”).  
 

• Ubicazione, 
• Dimensioni, 
• Accessibilità,  
• Sistemi di controllo.  

 
3) Tipologia dell’organizzazione aziendale 
 

• Mezzi di trasporto, 
• Sedi operative, 
• Descrizione del sistema qualità utilizzato ed eventuale certificazione ISO acquisita, 
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• Numero dei dipendenti complessivamente impiegati nella ditta e numero dei dipendenti, nonché 
loro qualifica, che la ditta ritiene di dover impiegare nel servizio. 

• Referenze. 
 
Le ditte partecipanti dovranno predisporre il “progetto operativo” secondo lo schema sopra esposto e  
inoltre, potranno fornire tutte le altre informazioni tecniche ritenute idonee per la migliore valutazione 
del progetto medesimo. 

Il mancato recapito della documentazione escluderà automaticamente la ditta dalla gara. 
L’amministrazione si riserverà la facoltà di chiedere ulteriore documentazione a chiarimento di quella 
già presentata. 
Nella “busta- C” devono essere inseriti i  seguenti documenti: 
 
OFFERTA,  utilizzando preferibilmente il modello (allegato C), redatta in lingua italiana ed in carta 
legale, o resa legale, sottoscritta con firma per esteso dal titolare, o legale rappresentante, o institore o 
procuratore contenente le seguenti indicazioni: 
 
1. la denominazione o la ragione sociale, il codice fiscale, la partita IVA e la sede legale della ditta; 
2. la qualifica ed il nominativo del firmatario meglio se espressi con timbro o in forma dattiloscritta; 
3. il prezzo al litro per i vari prodotti enterali/nutrienti di cui alle tabelle n. 1 e n. 2 del capitolato 

speciale,  

4. il prezzo unitario del deflussore per gravità; 

5. il prezzo unitario del deflussore per nutripompa; 

6. il costo mensile del service per la gestione del paziente domiciliare; 

7. il costo mensile del service per la gestione del paziente ospite nei centri di servizio residenziali; 

8. il totale complessivo annuale dato dalla somma delle singole voci (3, 4, 5, 6, 7) rispettivamente 
moltiplicate per le quantità corrispondenti, 

9. il totale complessivo triennale, sarà l’unico importo ad essere preso in considerazione per la 
valutazione dell’offerta economica e per l’attribuzione del punteggio prezzo.  

Resta inteso che il prezzo triennale offerto (i.v.a. esclusa), non potrà superare, a pena di esclusione, l’ 
importo di euro 1.950.000,00/triennali (unmilionenovecentocinquantamila/00), i.v.a. esclusa. 

L’offerta, inoltre, dovrà indicare i costi per la sicurezza relativi alla prestazione oggetto di gara (non 
soggetti a ribasso); 

Si segnala, in particolare, che il costo relativo sicurezza specificamente connesso all’ attività di 
impresa dovrà risultare adeguato e sufficiente. 

Si evidenzia che l’offerta economica rimarrà vincolata per un periodo pari a 270 giorni dalla data di 
scadenza del termine per la sua presentazione. 

In caso di discordanza fra l’offerta  espressa in cifre e quella espressa in lettera, vale  l’offerta espressa 
in lettere.  
 
Tale importo dovrà essere esposto al netto di IVA, la cui aliquota andrà comunque indicata.  
 
I prezzi unitari offerti rimangono fissi ed invariabili per il primo anno della fornitura/servizio. Ai sensi 
dell’art. 115 del D.lgs. 163/2006 s.m.i., è prevista la revisione dei prezzi. Il corrispettivo per 
l’esecuzione della fornitura/servizio verrà aggiornato sulla base di un’istruttoria condotta dall’U.L.S.S. 
n. 10, tenuto conto dei dati forniti dall’Istat (indice FOI, nel limite massimo del 75% della variazione 
del predetto indice). 
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Non saranno accettate offerte che non rispettino le indicazioni e le modalità di presentazione previste 
nel presente capitolato, ovvero risultino equivoche, difformi dalla richiesta o condizionate da altre 
clausole. 
 
Nel caso di Associazioni Temporanee di Imprese/GEIE/Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, 
lettere d) ed e) del D. lgs. 163/2006 e s.m.i., non ancora costituiti, l’offerta dovrà essere sottoscritta 
congiuntamente dal titolare o legale rappresentante o institore o procuratore di ciascuna Ditta 
partecipante all’ATI, GEIE o al Consorzio, pena l’esclusione dalla gara, con firma leggibile e per 
esteso.  
 
Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese/GEIE/Consorzi di cui all’art. 34, comma 1, 
lettere d) ed e) del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., già costituiti prima della gara, l’offerta dovrà essere 
espressa, pena l’esclusione, dall’Impresa Capogruppo “in nome e per conto proprio e delle mandanti”. 
 
Si fa presente che non saranno accettate offerte condizionate, né offerte parziali; inoltre, non saranno 
accettate offerte plurime o alternative per i prodotti offerti. 
La presenza di prezzi od informazioni economico-finanziarie, in buste diverse dalla Busta C, 
comporterà l’esclusione dalla gara. 
 
 
ART. N. 3- MODIFICHE SOGGETTIVE DEI CONCORRENTI 
È consentito all’operatore economico invitato presentare offerta per sé, o come mandatario di 
operatori riuniti; è altresì ammesso l’ampliamento dell’A.T.I. che sia stato ammesso alla gara. 
 
Gli eventuali nuovi soggetti, dovranno pertanto possedere i requisiti generali richiesti in sede di 
prequalifica, : a tal fine tali soggetti dovranno presentare, all’interno della Busta A, la Dichiarazione 
Sostitutiva secondo le modalità di cui al punto 1 dell’art. 2 del presente Disciplinare (utilizzare il fac-
simile predisposto dalla stazione appaltante, allegato al presente Disciplinare e disponibile sul sito 
www.ulss10.veneto.it). 
 
Per le associazioni temporanee di imprese e GEIE,  di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) ed  f) del 
D.lgs. 163/2006 e s.m.i, raggruppatesi successivamente alla fase di prequalifica e già costituite 
dovrà essere prodotto il mandato collettivo speciale con rappresentanza conferito alla capogruppo 
dalle altre imprese riunite, risultante da scrittura privata autenticata, recante l’indicazione della quota 
di partecipazione di ciascuna impresa all’associazione e le parti di fornitura che verranno eseguite 
dalle singole Ditte. 
 
Nel caso di associazioni temporanee di imprese e GEIE di cui all’art. 34 comma 1 lett. d) ed f) del 
D.Lgs. 163/2006 e s.m.i, raggruppatesi successivamente alla fase di prequalifica e non ancora 
formalmente costituite, dovrà essere presentata specifica dichiarazione sottoscritta da tutte le imprese 
che intendono riunirsi, attestante: 

- a quale ditta, in caso di aggiudicazione, verrà conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza e funzioni di capogruppo, 

- l’impegno della Capogruppo in caso di aggiudicazione ad uniformarsi alla Disciplina di cui all’art. 
37 comma 8 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.  

- l’indicazione della quota di partecipazione di ciascuna impresa alla costituenda associazione e le 
parti di fornitura che verranno eseguite dalle singole ditte. 

 
ART. N. 4- VERIFICA DEI REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICA 
Le ditte che, ai sensi dell’art. 48 del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., saranno estratte per la verifica dei 
requisiti di capacità tecnica, nonché l’aggiudicatario provvisorio ed il concorrente che segue in 
graduatoria, saranno invitate a presentare, entro dieci giorni dalla richiesta, la documentazione a 
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comprova del possesso dei medesimi requisiti (in originale o copia conforme, ai sensi del DPR n. 
445/2000) richiesti per la  partecipazione alla presente procedura di gara. 
Al fine del controllo di cui al suddetto art. 48, i requisiti di capacità tecnica e professionale potranno 
essere dimostrati mediante produzione di appositi certificati/attestazioni, rilasciati dalle  strutture 
pubbliche o private presso le quali la ditta ha eseguito contratti di contenuto analogo a quello 
disciplinato dal presente disciplinare.  
 
ART. N. 5- OSSERVANZA DELLA LEGISLAZIONE SULLA SICUREZZA E SUL LAVORO  
L’aggiudicatario si obbliga all’osservanza delle norme in materia di sicurezza, nonché a sostenere tutte 
le spese occorrenti, secondo i più moderni accorgimenti della tecnica, per garantire, in ossequio al 
D.Lgs.81/2008 il maggior livello possibile di sicurezza durante l’esercizio delle attività oggetto del 
presente capitolato, nonché l’incolumità delle persone addette alle medesime, al fine di  evitare 
incidenti e/o danni di qualsiasi natura, a persone e/o cose, esonerando di conseguenza l’U.L.S.S. n. 10 
“Veneto Orientale” da  qualsiasi responsabilità. 

 
Si precisa, in particolare che, trattandosi di un contratto per la fornitura e l’installazione di 
apparecchiature presso i presidi ospedalieri dell’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”, valutata la assenza 
di rischi di interferenza legati allo specifico appalto, non si ritiene necessaria l’osservanza delle misure 
generali e specifiche di tutela indicate nel D.U.V.R.I., per le quali si prevede l’onere di euro 0,00 
(eurozero). 
 
Per la parte di esecuzione contrattuale eventualmente da svolgersi presso la stazione appaltante, il 
personale opera sotto l’esclusiva responsabilità della ditta, anche nei confronti dei terzi. La 
sorveglianza da parte della stazione appaltante non esonera la ditta dalle sua responsabilità per quanto 
riguarda l’esatto adempimento dell’appalto, né la responsabilità per danni a cose o persone 
 
La ditta è sottoposta a tutti gli obblighi verso i propri dipendenti, occupati nelle prestazioni oggetto del 
contratto, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro e di 
assicurazioni sociali, ed assume a suo carico tutti gli oneri relativi. 
 
La ditta è obbligata altresì ad attuare, nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle prestazioni 
oggetto del contratto, condizioni normative e retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti 
collettivi di lavoro applicabili, alla data del contratto, alla categoria e nella località in cui si svolgono 
le prestazioni nonché le condizioni risultanti da successive modifiche ed integrazioni ed, in genere, da 
ogni altro contratto collettivo successivamente stipulato per la categoria ed applicabile nella località. 
Per quanto non espressamente previsto nel presente disciplinare, si rinvia alla normativa vigente in 
materia di sicurezza.  
 
ART. N. 6- CONTRIBUTO DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA 
Gli operatori economici che intendono partecipare alla presente procedura di gara dovranno, pena 
l’esclusione dalla gara, procedere al pagamento del contributo di partecipazione a favore 
dell’Autorità di Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi, Forniture, ai sensi dell’art. 1, 
comma 67 della L. 266 del 23/12/2005, per l’importo di seguito indicato: 

 
Lotto Numero CIG. Contributo dovuto (euro) 

1 4547515816 euro 140,00 
 

Il pagamento della contribuzione dovrà avvenire con le seguenti modalità sottolineando che 
per i Raggruppamenti Temporanei d’Imprese il versamento è unico ed effettuato dalla capogruppo: 

- online mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American Express. Per 
eseguire il pagamento sarà necessario collegarsi al “Servizio riscossione”, raggiungibile dalla 
homepage del sito web dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici (www.avcp.it), e procedere 
seguendo le istruzioni; 
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- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal “Servizio riscossione”, (raggiungibile 
dalla homepage del sito web dell’Autorità di vigilanza sui contratti pubblici www.avcp.it) 
attraverso i punti vendita Lottomatica Servizi abilitati a ricevere il pagamento del Contributo 
AVCP.  

L’avvenuto pagamento del contributo dovrà essere comprovato, pena l’esclusione, attraverso 
l’inserimento all’interno della busta A “documentazione Amministrativa” rispettivamente: 
- della stampa della ricevuta di pagamento trasmessa via mail dal Sistema di riscossione in caso di 

versamento on line; 
- dello scontrino rilasciato dal punto vendita in caso di pagamento in contanti presso i punti vendita 

Lottomatica Servizi. 
 
ART. N. 7-DEPOSITO CAUZIONALE PROVVISORIO E DEFINITIVO  
La ditta dovrà presentare una cauzione provvisoria pari al 2% dell’importo posto a base d’asta della 
gara. 

Lotto Cauzione provvisoria del 2%  
 

1 Euro 39.000,00 
 

La cauzione potrà essere prestata nei modi stabiliti dall’art. 75 del D. Lgs del 163/2006 e s.m.i.:  
 
a. mediante ricevuta di deposito rilasciata da una sezione di tesoreria provinciale o da aziende 

autorizzate comprovante il versamento, in contanti od in titoli, a titolo di pegno a favore 
dell’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”; 

 
b. mediante polizza fideiussoria (rilasciata da impresa di assicurazione) oppure atto di fideiussione 

(rilasciato da banca o da intermediario finanziario iscritto nell’elenco speciale ex art.107 D.lgs 
01.09.1993 n. 385), in originale, rilasciata/o nella misura e nei modi previsti dall’art.75 D.lgs 
163/2006 e s.m.i.; 
 
La fideiussione deve essere intestata all’Azienda U.L.S.S.  n. 10  “Veneto Orientale”. 
 
L'importo della garanzia e' ridotto del cinquanta per cento per gli operatori economici ai quali 
venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 
45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 
alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000. Per fruire di tale beneficio, l'operatore 
economico dovrà segnalare il possesso del requisito, e lo dovrà documentare producendo copia 
dichiarata conforme all’originale ai sensi degli articoli 18 e 19 del D.P.R.445/2000, della suddetta 
certificazione.  
 

La cauzione provvisoria dovrà: 
- avere una durata non inferiore a 12 mesi dalla data ultima di presentazione dell’offerta; 
- prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché 
l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della 
stazione appaltante. 

 
Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese, o GEIE, o Consorzio ordinario di cui alle lettere d), 
e), ed f) dell’art. 34 comma 1 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. non ancora costituiti, nelle forme di legge, la 
cauzione provvisoria, pena l’esclusione dalla gara, dovrà essere intestata a tutte le imprese 
raggruppande o consorziande. 
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Nel caso di Associazione Temporanea di Imprese, o GEIE, o Consorzio ordinario di cui alle lettere d), 
e), ed f) dell’art. 34 comma 1 del D.lgs 163/2006 e s.m.i. già costituiti, la cauzione provvisoria dovrà 
essere intestata all’impresa mandataria. 
Nel caso di Consorzio di cui alle lettere b) e c) dell’articolo 34 comma 1 del D.lgs 163/2006 e s.m.i., la 
cauzione provvisoria dovrà essere presentata dal Consorzio ed essere intestata al medesimo. 
 
La stazione appaltante, nell’atto con cui comunicherà ai non aggiudicatari l’intervenuta 
aggiudicazione, provvederà nei loro confronti alla svincolo della cauzione provvisoria. Sarà invece 
trattenuta quella della ditta aggiudicataria in attesa della costituzione della cauzione definitiva. Solo in 
seguito a quest’ultimo adempimento, la stessa sarà svincolata. 
 
Come precisato dall’articolo 2, dovrà essere prodotto all’interno della Busta “A” l’impegno di un 
fideiussore a rilasciare la garanzia fideiussoria per l'esecuzione del contratto, di cui all'articolo 113 del 
D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., qualora l'offerente risultasse affidatario. 
 
La cauzione provvisoria potrà essere escussa: 
- in caso di mancata sottoscrizione del contratto; 
- in caso di falsa dichiarazione nella documentazione presentata in sede di offerta, 
- qualora non venga fornita la prova del possesso dei requisiti di capacità morale, economico-

finanziaria e tecnico-organizzativa (se richiesti); 
- in caso di mancata produzione della documentazione richiesta per la stipula del contratto, nel 

termine stabilito; 
- e, comunque, in caso di mancato adempimento di ogni altro obbligo derivante dalla partecipazione 

alla gara.  
 
Il deposito cauzionale definitivo 
La ditta aggiudicataria, a garanzia degli obblighi contrattuali, dovrà costituire entro 10  giorni dalla 
data di comunicazione  dell’aggiudicazione, un deposito cauzionale definitivo, pari al 10% del valore 
presunto della spesa  (IVA esclusa). 
La cauzione definitiva resterà vincolata fino al termine del rapporto contrattuale e sarà restituita alla 
ditta solo dopo la definizione  delle reciproche ragioni di debito e credito ed ogni altra eventuale 
pendenza. 
Si osservano per la cauzione definitiva, in quanto applicabili, le disposizioni previste per la cauzione 
provvisoria. 
 
ART. N. 8 –CRITERI DI AGGIUDICAZIONE 
 
a) PREZZO Punteggio Massimo Prezzo (MPP) Punti 60   
b) QUALITÀ Punteggio Massimo Qualità (MPQ) Punti 40 
   
a) PREZZO 
 
Ai fini dell’aggiudicazione sarà preso in considerazione il prezzo offerto triennale (IVA esclusa),  
utilizzando, preferibilmente, lo schema di offerta già predisposto (Allegato C). 
Il prezzo offerto, a pena di esclusione, non potrà essere superiore all’ importo triennale indicato come 
base d’asta, pari a euro 1.950.000,00, IVA esclusa. 
Al concorrente che avrà presentato l’offerta economica complessiva più bassa verrà assegnato il 
punteggio massimo di 60/100. 
Per l’attribuzione dei punteggi agli altri concorrenti si procederà con il criterio inversamente 
proporzionale secondo la seguente formula: 
 
Punteggio prezzo = (60*prezzo più basso)/prezzo offerto da ciascuna ditta 
 
b) QUALITÀ 
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I punti disponibili per il punteggio qualità saranno attribuiti da un’apposita commissione giudicatrice 
nominata dalla stazione appaltante , che esaminerà a suo insindacabile giudizio le caratteristiche 
tecnico-qualitative, sulla base della documentazione tecnica e della campionatura presentata, secondo i 
seguenti criteri: 
 

QUALITA’ E CONFEZIONAMENTO DEI PRODOTTI 
E CARATTERISTICHE DELLE NUTRIPOMPE  

MIN PUNTI 
30% 

MAX PUNTI 
100% 

 
 

Qualità e confezionamento delle miscele  
9 

 
30 

Qualità e confezionamento dei deflussori e degli altri 
materiali di consumo 

 
1,5 

 
5 

Caratteristiche tecniche delle nutripompe  
3 

 
10 

Modalità di esecuzione della fornitura/servizio  
9 

 
30 

Descrizione della logistica e dei magazzini 
 

1,5 
 

5 

Assistenza tecnica e manutenzione  
3 

 
10 

Formazione del personale (pazienti e loro familiari, personale 
del servizio infermieristico dell’U.L.S.S. n. 10) 

 
1,5 

 
5 

Informatizzazione della fornitura/servizio 
 

1,5 
 
5 

 
Completata l’attribuzione dei punteggi di qualità si procederà alla loro riparametrazione con la 
seguente modalità: 
Alla ditta che avrà ottenuto in sede di valutazione qualitativa il voto più alto verrà attribuito il 
punteggio massimo ed alle altre ditte un punteggio direttamente proporzionale secondo la seguente 
formula: 
 

 
40 x punteggio assegnato/migliore punteggio 

 
 

 
Non saranno ammesse alla successiva fase di apertura delle offerte economiche, le Ditte che avranno 
ottenuto, anche per un singolo criterio di valutazione, un punteggio inferiore a quello minimo. 
 

ART. N. 9- PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
Qualora un’offerta presenti un prezzo manifestamente e anormalmente basso rispetto alla prestazione, 

l’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale” , prima di procedere all’aggiudicazione, può chiedere all’offerente 

specifiche giustificazioni in merito agli elementi costitutivi dell’offerta economica medesima, ai sensi 

degli artt. 87 e 88 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i.   

L’aggiudicazione della fornitura/servizio avviene, pertanto, a favore della ditta che ha conseguito 

complessivamente il punteggio più alto. 
L’U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”si riserva la facoltà di revocare, annullare, sospendere e 
modificare la procedura di gara; si riserva altresì la facoltà di non procedere, in tutto o in parte, ad 
aggiudicazione alcuna e di soprassedere alla conclusione della gara ove ritenga che le offerte 
presentate non siano convenienti per l’amministrazione, senza che le ditte offerenti possano vantare 
alcuna pretesa.  
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L’azienda si riserva comunque la facoltà di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta valida, 
purché congrua.   
 
Nella prima seduta pubblica, fissata per il giorno indicato nella lettera d’invito, l’Autorità di Gara: 

1. procederà all’apertura dei plichi delle ditte che hanno presentato offerta, al riscontro della 
completezza e della regolarità della documentazione amministrativa prodotta, nonché 
all’accertamento della presenza della documentazione tecnica eventualmente richiesta a pena di 
esclusione e, conseguentemente, all’ammissione o all’esclusione dei concorrenti. La Busta 
contenente la documentazione tecnica, qualora aperta dovrà essere immediatamente richiusa ; 

2. individuerà, ai sensi dell’art. 48 del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i., i concorrenti (almeno il 10 per 
cento delle offerte ammesse, arrotondato all’unità superiore) a cui chiedere di  comprovare, entro 
10 (dieci) giorni dalla data della richiesta medesima, il possesso dei requisiti di capacità tecnico-
organizzativa, richiesti nel Bando di gara (V. anche art. 4 del presente disciplinare); . 

3. disporrà, per i concorrenti ammessi, l’invio della Busta B, contenente la “Documentazione 
Tecnica”, alla Commissione Giudicatrice, la quale procederà, in seduta riservata, ad effettuare la 
valutazione qualitativa dei prodotti offerti ed alla redazione di apposito verbale.  

Si fa presente che, nell’ambito del procedimento di verifica del possesso dei requisiti di capacità  
tecnico organizzativa, qualora la documentazione di cui al precedente punto 2 non sia fornita oppure 
non confermi le dichiarazioni contenute nella documentazione prodotta, si procederà all’esclusione del 
concorrente dalla gara, all’escussione della relativa cauzione provvisoria e alla segnalazione del fatto 
all’Autorità competente. 

In successiva seduta pubblica, la cui data verrà comunicata alle ditte a mezzo fax, l’Autorità di Gara, 
provvederà a: 

1. dare lettura dell’esito della verifica del possesso dei requisiti di capacità tecnico organizzativa dei 
concorrenti estratti a sorte; 

2. dare lettura dei punteggi di valutazione qualitativa attribuiti dalla Commissione Giudicatrice;  

3. all’ apertura, per le ditte ritenute idonee ed ammesse, della busta C, “Offerta economica”, e 
formulare la graduatoria, secondo i punteggi di prezzo e qualità ottenuti.  

In caso di parità di punteggio complessivo (qualità + prezzo), ogni ditta interessata, potrà 
esprimere un’offerta al ribasso, in sede di gara, da parte di coloro che hanno il potere di impegnare 
legalmente la ditta, o loro delegati. In caso di delega, è sufficiente delega scritta su carta intestata 
dell’Azienda, con fotocopia del documento di identità del delegante. Si procederà al ribasso anche 
in presenza di uno solo dei rappresentanti delle ditte aventi parità di punteggio. 
Qualora non sia presente alcuno dei rappresentanti delle ditte aventi parità di punteggio o non 
siano effettuati ribassi, si procederà al sorteggio, secondo quanto stabilito dall’art. 77 del R.D. 
25.05.1924, n. 87. 

 
4. determinare, quindi, nei modi indicati dall’art. 86 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., la soglia 

dell’anomalia, e conseguentemente:  
 

a) se l’offerta classificatasi al primo posto della graduatoria non presenterà carattere 
anormalmente basso, ai sensi dei commi 1 e 2 dell’Art. 86, aggiudicherà, in via provvisoria, 
la gara al concorrente primo in graduatoria, fatto salvo l’esercizio della facoltà di cui all’art. 
86 comma 3 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i; 

 
b) se l’offerta classificatasi al primo posto della graduatoria presenterà carattere anormalmente 

basso, si procederà a valutare in seduta riservata la congruità secondo quanto previsto dagli 
artt. 86, 87 e 88 D. Lgs. 163/2006 e s.m.i; 
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All’esito del procedimento di verifica, di cui ai precedenti punti a) e b), la stazione appaltante dichiara 
le eventuali esclusioni di ciascuna offerta che, in base all’esame degli elementi forniti, risulta nel suo 
complesso inaffidabile e dichiara l’aggiudicazione provvisoria in favore della migliore offerta non 
anomala.  
 
La stazione appaltante provvederà (articoli 48 e 38 del D.Lgs 163/2006 e s.m.i. ed art. 43 del D.P.R. 
445/2000) a verificare quanto segue: 

 
- nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio e del secondo in graduatoria:  
il possesso dei requisiti di capacità tecnico-organizzativa per partecipare alla gara qualora presentati 
nelle forme previste dal D.P.R. 445/2000, richiedendo ai soggetti di cui sopra, qualora gli stessi non 
siano compresi tra i concorrenti già sorteggiati, di presentare entro 10 giorni dalla data di richiesta la 
documentazione comprovante detti requisiti; 

 
-nei confronti dell’aggiudicatario provvisorio: 
il possesso dei requisiti di capacità generale e l’insussistenza delle cause di esclusione dalla gara, 
acquisendo la relativa documentazione presso le Amministrazioni competenti; l’Amministrazione 
potrà richiedere all’aggiudicatario provvisorio la produzione del certificato di iscrizione al Registro 
delle Imprese recante la dicitura antimafia di cui all’art. 9, comma 1, D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, 
emesso in data non anteriore a 6 mesi dalla data di aggiudicazione, o per le Imprese straniere non 
aventi sede in Italia, certificato equipollente; oppure, dichiarazione sostitutiva ex art. 10, comma 4, 
D.P.R. 252/1998, ove ritenuto sufficiente dalla Prefettura di competenza. Detta verifica potrà essere 
estesa, ove la stazione appaltante lo ritenga opportuno, anche ad ulteriori concorrenti. 

 
Verificato il possesso dei requisiti di capacità  tecnico-organizzativa richiesti nel Bando, la stazione 
appaltante procederà ad effettuare l’aggiudicazione definitiva, la quale diventerà efficace all’esito 
positivo dei controlli sui requisiti di capacità generale. 
 
Qualora non venga fornita la documentazione richiesta ovvero le verifiche sui requisiti di capacità  
tecnico-organizzativa  non confermino le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, si 
procede alla determinazione della nuova graduatoria ed alla conseguente, eventuale, nuova 
aggiudicazione, all’escussione della relativa cauzione provvisoria, ed alla segnalazione del fatto alla/e 
Autorità competente/i.  
Qualora invece le verifiche circa il possesso dei requisiti di capacità generale e l’insussistenza di cause 
di esclusione dalla gara non confermino le dichiarazioni contenute nell’istanza di ammissione, si 
procederà all’annullamento della aggiudicazione definitiva qualora già effettuata, alla determinazione 
della nuova graduatoria ed alla conseguente, eventuale nuova aggiudicazione, nonché alla 
segnalazione del fatto alla/e Autorità competente/i. 
 

La stazione appaltante si riserva, a proprio insindacabile giudizio, la facoltà di non procedere 
all’aggiudicazione, nel caso in cui non ritenga meritevoli di approvazione e/o convenienti sotto il 
profilo tecnico-economico e/o organizzativo le offerte presentate. 
 
La stazione appaltante. si riserva, altresì il diritto  di annullare la gara o di rinviare l’apertura delle 
offerte in qualsiasi momento, senza che gli offerenti possano avanzare pretese di qualsiasi genere e 
natura.  
 
La stazione appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare la fornitura in questione anche in presenza di 
una sola offerta valida, purché congrua. 
 
ART. N. 10 - CAMPIONATURA 
Entro il  termine fissato dalla lettera di invito per la presentazione dell’ offerta economica, le ditte 
dovranno far pervenire, pena l’esclusione dalla gara, idonea campionatura dei sotto elencati prodotti: 
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A) 
� n. 1 nutripompa peristaltica e volumetrica completa di 5 deflussori; 
� n. 1 piantana; 
� n. 1 cestino porta-flacone; 
� n. 5 deflussori a caduta; 
� n. 5 deflussori per nutri pompa; 
� n. 5 siringhe sterili da ca. 60 ml con punta “a cono”; 
 
B) 
� una campionatura dei seguenti nutrienti: 
 

tipologia di prodotto pezzi campionatura 

Miscele polimeriche normocaloriche prive di fibra 
2 cf. 

 (1 da 1.000 ml- 1 da 1.500 ml) 

Miscele polimeriche normocaloriche con fibra 
2 cf. 

 (1 da 1.000 ml- 1 da 1.500 ml) 

Miscele polimeriche ipercaloriche  prive di fibra 
2 cf. 

 (1 da 1.000 ml- 1 da 1.500 ml) 

Miscele polimeriche ipercaloriche con fibra 
2 cf. 

 (1 da 1.000 ml- 1 da 1.500 ml) 

Miscele polimeriche normocaloriche per pazienti diabetici 
2 cf. 

 (1 da 1.000 ml- 1 da 1.500 ml) 

Miscele polimeriche a ridotta concentrazione calorica 
2 cf. 

 (1 da 1.000 ml- 1 da 1.500 ml) 
 
Detti campioni dovranno pervenire al seguente indirizzo: U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale” - 
magazzino economale - c/o Presidio Ospedaliero di San Donà di Piave. 
I campioni dovranno essere appositamente etichettati con riportata l’indicazione della gara e relativa 
voce di riferimento. Si precisa che la mancanza di etichetta, poiché impedirà un’esatta identificazione 
e valutazione degli stessi, comporterà un giudizio di non idoneità del prodotto offerto. 
Dopo la conclusione della gara, la campionatura non verrà restituita, ad eccezione della nutripompa e 
della piantana che dovranno essere restituite alle ditte non aggiudicatarie. 
In sede di valutazione qualitativa dei prodotti offerti, potrà essere richiesta da parte della commissione 
preposta alla valutazione tecnica, ulteriore campionatura in visione. 
 
La campionatura, unitamene alla documentazione tecnica e al “progetto operativo”, sarà utilizzata 
dalla suddetta commissione, nominata dall’amministrazione, per la valutazione qualitativa e per 
l’attribuzione del relativo punteggio. 
La commissione, inoltre, potrà richiedere anche  tutto il materiale di consumo necessario all’ 
esecuzione di ulteriori prove. 
Tutti i campioni dovranno essere consegnati, entro gli stessi termini previsti per la consegna 
dell’offerta, presso il magazzino economale del Presidio Ospedaliero di San Donà di Piave, in 
Via Nazario Sauro, 22 – 30027 – San Donà di Piave (VE) (dalle ore 8 – 12, dal lunedì al venerdì). 
 
 
ART. N. 11 SITO INTERNET E COMUNICAZIONI CON LE IMPRESE 
Sarà onere dei candidati visitare il sito prima della scadenza dei termini di presentazione dell’offerta 
per verificare la presenza di eventuali note integrative o interpellare a tal fine il responsabile del 
procedimento. 
L’esito della gara verrà pubblicato nel suddetto sito ad aggiudicazione definitiva avvenuta. 
Le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra la stazione appaltante e i concorrenti avverranno, ai 
sensi dell’art. 77, comma 1 del D. Lgs 163/2006 e s.m.i., mediante posta o fax al numero 0421-
228122. Eventuali chiarimenti possono essere richiesti all’U.O.C. Risorse Materiali e Patrimoniali   ai 
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seguenti numeri telefonici: 0421/228144-228125, entro e non oltre 14 giorni antecedenti il termine di 
scadenza per la presentazione delle offerte. Farà fede la data di ricezione da parte dell’Azienda 
U.L.S.S. n. 10 “Veneto Orientale”. 
 
Le richieste dovranno riportare la seguente dicitura: “procedura ristretta per la fornitura, in un unico 
lotto, del servizio di nutrizione enterale per pazienti domiciliari o non autosufficienti ospitati presso i 
centri di servizio residenziali o ricoverati presso i Presidi Ospedalieri dell’Azienda U.L.S.S. n. 10 
“Veneto Orientale”. 
 Entro 6 giorni antecedenti il termine di scadenza per la presentazione delle offerte questa Azienda 
procederà a pubblicare sul sito internet aziendale www.ulss10.veneto.it le risposte ai quesiti che siano 
stati richiesti in tempo utile e che risultino di interesse comune. 
 
 
ART. N. 12– ADEMPIMENTI PRELIMINARI ALL’AVVIO DELLA  FORNITURA 
 
L’aggiudicatario dovrà, a pena di revoca dell’aggiudicazione, far pervenire, nel termine di 15 giorni 
solari dal ricevimento della comunicazione di aggiudicazione definitiva la seguente documentazione: 
 
- Ove non già prodotto, il certificato di iscrizione al Registro delle Imprese recante la dicitura 

antimafia di cui all’art. 9, comma 1, D.P.R. 3 giugno 1998 n. 252, emesso in data non anteriore a 6 
mesi dalla data di aggiudicazione, o per le Imprese straniere non aventi sede in Italia, certificato 
equipollente; oppure, dichiarazione sostitutiva ex art. 10, comma 4, D.P.R. 252/1998, ove ritenuto 
sufficiente dalla Prefettura di competenza; in caso di avvalimento dovrà essere prodotto anche il 
certificato dell’impresa ausiliaria; 

- Un idoneo documento comprovante la costituzione della cauzione definitiva, a Garanzia degli 
impegni contrattuali, di importo pari al 10% dell’ importo dela fornitura, eventualmente 
incrementata ai sensi dell’art. 113 D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., prestata nelle forme e nelle 
modalità previste dal Capitolato Speciale; 

 
ART. N. 13 – NORME E CONDIZIONI FINALI 
La formulazione dell’offerta è impegnativa per la ditta, mentre non obbliga in alcun modo la stazione 
appaltante all’assegnazione della fornitura. 
La stazione appaltante si riserva, in ogni caso, la facoltà di sospendere, revocare, modificare, oppure di 
riaprire i termini della presente gara con provvedimento motivato, senza che le ditte invitate possano 
vantare diritti o pretese di sorta. 
Ulteriori informazioni non espressamente richiamate nel presente disciplinare di gara, possono essere 
richieste all’U.O.C. Risorse Materiali e Patrimoniali, tel. 0421/228125 – fax:0421/228122. 


